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Il Progetto

Sarba S.p.A. ha 
industrializzato 
il progetto di un 
giardino terapeutico, 
“I Giardini di Priamo”, 
che è stato ideato 
dall’architetto P. 
Valla di Milano, seguendo le orme del geriatra 
Prof F. M. Antonini di Firenze.

Il progetto offre una combinazione di 
riabilitazione e rilassamento all’aria aperta. 
Ogni giardino terapeutico è basato sulla 
progettazione specifi ca che considera i bisogni 
delle persone assistite e delle realtà locali.

Funzionalità 

Il giardino terapeutico permette di 
camminare liberamente e contribuisce a 
soddisfare la compulsività al movimento 
delle persone sofferenti di questa malattia.
Lungo il percorso, costituito da corrimani, 
sedute e parasole, le capacità sensoriali 
vengono stimolate attraverso materiali, 
colori, suoni, profumi, ecc.

Gli effetti positivi

Vari sono gli effetti terapeutici 
di un giardino terapeutico.È una 
zona sotto controllo in cui la 
percezione sensitiva, l’attenzione, 
l’orientamento spazio-temporale 
e la memoria sono stimolati. Le 
persone ammalate hanno perso il 
senso di autonomia e della dignità. 
In un ambiente senza rischi ed 
ostacoli le paure sono ridotte ed il 
senso della libertà è riconquistato. 
Il bisogno di controllo permanente 
è ridotto drasticamente. Il maggior 
benessere dei singoli malati, ha 
un effetto estremamente positivo 
sull’interazione con le altre persone.

Caratteristiche dei componenti 

“I Giardini di Priamo” consistono in un 
sistema modulare di arredi che evitano 
i possibili fattori di trauma attraverso 
forme e protezioni adeguate, basati su un 
disegno ergonomico accurato, materiali 
di alta qualità, coordinazione di colori 
particolarmente studiati per un uso sia 
all’interno che all’esterno. 

I Giardini di Priamo

L’età media della popolazione sta aumentando continuamente. Allo stesso modo stanno aumentando I bisogni di 
cure delle persone, le cui capacità motorie e cognitive sono limitate a causa dell’invecchiamento in generale o della 

sindrome di Alzheimer in particolare.

La sfi da

La sindrome di Alzheimer è una grande sfi da. Nel 2006 più di 26 milioni di persone nel mondo risultavano affette da questa malattia che conduce alla perdita 
dell’orientamento spazio-temporale e percezione della padronanza del proprio corpo. Le persone affette dalla malattia reagiscono esse stesse con panico e timore.

È scientifi camente dimostrato che sollecitazioni appropriate, fi siche e mentali, possono rallentare il decorso della malattia, persino nel caso di demenza irreversibile.


